
CRISI DI UN MODELLO 
ECONOMICO

UN NUOVO RUOLO PER I COMUNI 
PUO’ CAMBIARE LE COSE 

Partiamo dai rifiuti



NON QUI

Borgofranco



MA QUI VA BENE?





I NUMERI DEL MALFUNZIONAMENTO 
DELL’INCENERITORE DEL GERBIDO

(avviato 16 aprile 2013)
14 incidenti in 14 mesi (primo 2/5/1013 ultimo 01/6/2014)

22 SFORAMENTI GIORNALIERI LINEA1 (a fine marzo 2014)

21 SFORAMENTI GIORNALIERI LINEA2 (a fine marzo 2014)

7 SFORAMENTI GIORNALIERI LINEA3 (a fine marzo 2014)

TOTALE 50 SFORAMENTI GIORNALIERI (di cui 20 non contemplati 
ufficialmente)

113 SFORAMENTI SEMIORARI LINEA1 (a fine marzo 2014)

183 SFORAMENTI SEMIORARI LINEA2 (a fine marzo 2014)

59 SFORAMENTI SEMIORARI LINEA3 (a fine marzo 2014)

TOTALE 355 SFORAMENTI SEMIORARI (di cui 70 non contemplati 
ufficialmente)



O QUI ?

• acerra



Spittelaus
Inceneritore di Vienna



Espresso in miglia orarie

media annuale: 17-21 miglia/sec 

pari a 8-9 metri/sec

Grafico del vento annuale



PARIGI

UNA PIANURA SPAZZATA DAL VENTO



FORSE QUI?



Qui a Borgo forse abbiamo vinto 
una battaglia

Forse!

perché finché non è smantellato puo’ essere 
sempre acceso.

Ora piu’ che mai in Piemonte siamo a rischio per 
la cordata pro inceneritori:
Renzi,

Chiamparino,

Saitta-Ronco (Provincia attiva fino a fine anno),

Fassino. 

Attenzione alla prossima Conferenza dei servizi. 



Tutti i sacchetti usati per la raccolta dell’organico 
(plastica o compostabili) sono avviati ai 
pirogassificatori

Quindi il Mater-Bi è una bufala come il 
normale sacchetto di plastica.

Forse non farà  l’isola nell’oceano, ma i film 
plastici sono usati per tutti gli altri imballi e 

molte altre applicazioni.
Abbiamo introdotto solo altra chimica 

nell’ambiente.

Per problemi tecnici, oltre il 50% della plastica 
raccolta con la differenziata viene avviata ai 
pirogassificatori





La vera soluzione è diminuire i rifiuti:

Vietate il sacchetto e sponsorizzate la sporta.

Invece la soluzione dell’industria è stata:
“facciamo un surrogato (Mater-Bi) che non e’ plastica”,

che i vecchietti metteranno nella plastica,
deteriorando la raccolta della plastica.

Demenziale



PS



Anche tutti i ritagli che finiscono nel cosiddetto 
plast mix finiscono nel piro.

Il polistirene (siglato 06) ha un problema: è 
difficilmente riciclabile.

ll Politecnico sezione polimeri potrebbe risolverlo, 
ma  invece altre sezioni studiano tecnologie 
vecchie, che già 100 anni fa erano state 
accantonate perché non redditizie. Certo con gli 
incentivi tutto è bruciabile, ma ambientalmente è 
sempre un disastro.



C.D.R.
Combustibile da rifiuto

C.S.S.
Combustibile solido secondario



• Quindi verrà fatto altrove ciò che vicino a casa 
nostra non sono riusciti a fare.

• Ma per la pericolosità nulla cambia







http://www.ilpost.it/2014/07/05/e
conomia-circolare/

Mercoledì 2 luglio la Commissione dell’Unione 
europea ha approvato una serie di misure per 
aumentare il tasso di riciclo negli Stati membri 
e facilitare la transizione verso “un’economia 
circolare”: un modello che pone al centro la 
sostenibilità del sistema, in cui non ci sono 
prodotti di scarto e in cui le materie vengono 
costantemente riutilizzate. Si tratta di un 
sistema opposto a quello definito “lineare”, 
che parte dalla materia e arriva al rifiuto.





Scenario socio economico  non più valido

PENSIONATO

impiegato

imprenditore

dirigente
commerciante

Negoziante/Artigiano

ESTRAZIONE              PRODUZIONE           VENDITA                               RIFIUTO

disoccupato

stipendi

Utili/dividendi

operai



OGGI COSA RIMANE

Impiegato/operaio

imprenditore

dirigente

Commerciante/
multinazionale

Negoziante/Artigiano

RIFIUTO

PENSIONATO/disoccupato

vendita

Utili/dividendi

Stipendi in 
Cina,India ecc…



EQUILIBRIO



Ma il trasporto è sostenibile?



QUANTO COSTA MANTENERE UN TIR 
solo con carburante naturale?
• I SERBATOI PER TIR SONO OMOLOGATI PER 1000 L
• LA PERCORRENZA MEDIA  ANNUA DI UN TIR OGGI E’ 

DI 80.000 KM, CON UN CONSUMO DI 40 LITRI OGNI 
100KM

• IL CONSUMO ANNUO DEL TIR E’ DI 32.000 L
• OCCORRE 1 HA (10.000 MQ) COLTIVATO A SOIA PER 

PRODURRE 2500 L DI BIODIESEL

TERRENO OCCUPATO PER PRODUZIONE 
BIODIESEL:

CIRCA 13 ettari



CON LA STESSA TERRA NOI VOGLIAMO 
PRODURRE:
LEGNAME PER I PIROGASSIFICATORI, 
SACCHETTI DI PLASTICA COMPOSTABILE, POSATE ,
POI MAGARI QUANDO AVREMO DISTRUTTO TUTTA LA PLASTICA DEL PETROLIO ANCHE SECCHI, 
INNAFFIATOI ECC..

E DOVREMMO ANCHE PRODURRE ALIMENTI

MA ABBIAMO COSI’ TANTA TERRA ?



Tornando alla nostra zona



Quindi quando da noi i pensionati 
saranno finiti cosa succederà?

Dove non ci sono più aziende produttive con un territorio 
cementificato, distrutto e inquinato dai rifiuti

Dobbiamo trovare un nuovo equilibrio e sfruttare 
ciò che è rimasto senza creare altra distruzione.

I RIFIUTI



I RIFIUTI

Hanno questa dicitura solo perché il nostro 
sistema economico lo ha voluto.

Con una educazione al consumismo e al profitto che 
comporta distruzione per poter vendere sempre di più e a 

minor prezzo creando usa e getta.



Il Comune può creare un equilibrio
Evitando la distruzione dei rifiuti

E creando nuove fabbriche per il suo recupero

Facendo informazione verso il cittadino, cambiando la 
mentalità dell’usa e getta, partendo dalle scuole e dalle 

feste

Rivalutando la classe degli artigiani riparatori e dei piccoli 
negozianti che accettano il vuoto a rendere.

Cambiando il sistema di tariffazione 
dei rifiuti e la loro raccolta







Premialità

Il cittadino deve toccare con mano i 
risultati del suo impegno. 

Il Comune deve però coprire i costi 





L’informazione verso il cittadino 
deve essere coerente e senza 

lacune

Famiglia per famiglia
frazione per frazione





SACCO CONFORME

•volume fisso
•distribuito dal Comune
•utilizzato con successo nel 
Novarese e in altre situazioni 
italiane e estere.



Le soluzioni possono essere sia 
tecnologiche che di buon senso

Trasmettitori passivi (che non fanno inquinamento 
elettromagnetico) a perdere, applicati al sacco 

conforme.
Un lettore delle dimensioni di un cellulare 
individua il proprietario e cosa dovrebbe 

contenere il sacco. Il controllo può essere fatto 
anche a posteriori, ottimizzando anche la raccolta, 

distanza di lettura 7 metri



Le soluzioni possono essere sia 
tecnologiche che di buon senso

Semplice codice a barre sui sacchi
Un lettore delle dimensioni di un cellulare 
individua il proprietario e cosa dovrebbe 

contenere il sacco.



L’efficacia del sistema dipende:

dall’impegno con cui l’autista fa il suo lavoro se 
su di lui oltre la raccolta pesa il controllo.

dal controllo fatto da personale del comune  o 
da volontari.









I sacchi devono essere trasparenti  
con bande di colore diverso in base 

al contenuto.



•Il Comune calcola la tariffa come oggi (parte fissa e 
parte variabile), con la variante che a fine anno può 
calcolare la produzione in sacchi per tipologia di rifiuto 
per ogni famiglia. 
•Ogni tipologia di sacco avrà un valore tanto alto 
quanto è il suo grado di separazione.
• E’ possibile così determinare un bonus da ridistribuire 
a ciascun cittadino, diverso in base al suo grado di 
impegno.

La tariffa
tipo “Mercato San Severino” SA



•E io ti do una bastonata fiscale

Io sono il più furbo

•ti chiudo l’acqua a 50 litri giorno

•non ti do i buoni mensa
ecc…

Le leve sono molteplici, ma io Comune devo tenere il recupero 
crediti in casa sul territorio, altrimenti scordatevi tutta questa  
serata e scordatevi le buone pratiche perché il cattivo esempio  
di pochi vanifica il lavoro di molti.



Il bonus viene conteggiato solo se:
• il sacco è pieno
• il sacco contiene solo la tipologia 
di rifiuto indicata dal trasmettitore.

Logicamente vanno previste delle 
sanzioni e il controllo va fatto 

sempre, così come l’informazione 
verso il cittadino.



Anche Il sacco dell’indifferenziata
deve essere controllato:

non deve contenere frazioni riciclabili, 
soprattutto non deve contenere  sostanza 

organica, no sfalci, no metalli ecc..



Ma quindi di indifferenziato 
cosa rimane ?

SCS ha fatto un bell’elenco che 
però comprende molte cose  
ancora riciclabili, ma sta a voi 

rivedere e pretendere una 
revisione 



Tariffazione puntuale incentivante
per utenza domestica

Deve prevedere anche sgravi per chi fa compostaggio o 
porta il materiale all’ecocentro o usa i vuoti a rendere 

e/o la sporta e coltiva l’orto (non il prato inglese) .

Il cittadino avrà interesse a non buttare i rifiuti in giro 
perché avranno un valore economico, chi e’ disagiato può 

fare volontariato raccogliendo gli abbandoni del turismo dei 
rifiuti (che è comunque un abbattimento dei costi per il 

Comune) ecc..

Il problema sorge per gli anziani che non producono 
tanti rifiuti (forse). In questo caso si possono prevedere 

degli sgravi per l’età.  



Sia al centralino sia all’ecocentro 
deve esserci personale preparato

Occorre discutere la soluzione sia 
tecnologica sia logistica con la 

cittadinanza

L’ecocentro deve essere il luogo 
dove il cittadino trova la soluzione 

al suo problema.



Un caso di ecocentro ben fatto è 
stato attuato da un Comune del 

Monferrato che tramite la ONLUS 
SOECO del gruppo ARCOBALENO 

ritirava anche manufatti in 
amianto.



Gli ecocentri di SCS non ritirano 
molti materiali, che quindi il 

cittadino abbandona, non trovando  
altra soluzione.  Con doppio costo 

per il Comune…



Altra pecca: gli ecocentri non 
ritirano il materiale dei cittadini di 

fuori zona.

Non ha pagato qua ma lo 
abbandonerà qua.

Possiamo trovare la soluzione che 
chi è di fuori può scaricare 
pagando un tanto a peso? 



Concludiamo che gli ecocentri 
devono essere un esempio.

Mentre quelli di SCS non possono 
definirsi tali

Se io avessi dei rifiuti da buttare 
per essere sicuro contatterei il 

Chierese.



Per le utenze non domestiche 

Sacchi a pagamento per l’indifferenziato
Sacchi gratuiti per le altre frazioni
Sgravi per l’uso di vuoti a rendere
Sgravi per compostaggio in associazione con altri /o con il Comune
Sgravi per ritiro beni a fine vita con accordi con l’ecocentro

Ricordatevi che queste utenze sono quelle che fanno poi reddito 
e lavoro e quelle piccole vanno sostenute e non strozzate.

Con la raccolta occorre dare loro delle soluzioni non dei pesi.



Chi rimane fregato da questo sistema?

Le discariche

Il primi perché non li producono e gli 
altri perché li distruggono.

Gli ambientalisti

Gli inceneritori



L’ambientalista può però entrare a 
far parte del sistema informativo 

del Comune stesso e dare un 
servizio a cui è possibile 
riconoscere un bonus.



Occorre comunque mettere un 
limite al numero dei sacchi 

pagati per evitare un’eccessiva 
produzione di rifiuti. Come 

limite si potrebbe tenere un 
fisso pari al valore del costo del 
servizio escluso lo smaltimento.



La riduzione dei rifiuti alla fonte e 
l’inserimento di un equilibrio  ciclico nel 

sistema non fanno parte del sistema 
produttivo attuale basato sul PIL.

Riusa, Ripara, Ricicla

Toglie mercato alle multinazionali e ai 
grandi utili e ridistribuisce il reddito tra i 

cittadini ed è per questo che il troppo 
grande non funziona 



Il Comune ha la privativa dei rifiuti quindi 
ha la possibilità di cambiare

Se cede questo diritto a imprese private o simili 
come la Iren/f2i nulla potrà essere variato

La città metropolitana che avanza dice che avrà una 
sola tariffa per la provincia, un solo sistema di 

raccolta, e aggiungiamo noi “un solo sistema di 
distruzione”.

Il tutto non sarà certo a vantaggio dei piccoli 
Comuni e del cittadino



Non un singolo Comune ma tanti possono, 
con delibere/ordinanze semplici e 

simili/uguali, normare un territorio per 
creare un nuovo equilibrio

• Come si fa una delibera per denuclearizzare il 
proprio Comune, o per cercare di riportare la 
Smat ad azienda pubblica, si può farla per 
impedire l’insediamento di altri tipi di 
impianti.

• Certo le aziende possono fare ricorso ma 
sanno che sarà guerra e quindi cambiano aria





• Ad esempio  il Comune di Druento con una 
semplice ordinanza comunale ha imposto ai 
mercatari la raccolta differenziata vietando 
l’abbandono in piazza 

• Impopolare forse, ma un risparmio per il 
cittadino

• Ovviamente l’ordinanza e’ stata accompagnata 
dall’apertura dell’ecocentro per n ore dopo il 
mercato per i soli mercatari 



Disquisizioni sul costo ad abitante

L’eporediese (ditta SCS) ha un costo di 128 euro ad 
abitante.

Il Chierese (ditta CCS) ha un costo di 123 euro ad 
abitante, 80% e oltre di raccolta differenziata, con più 
dipendenti e più investimenti.

Se la differenza è cosi poca chi ce lo fa fare?



Alcuni sindaci per creare posti di 
lavoro hanno sponsorizzato dei 

pirogassificatori per bruciare rifiuti.

Ma non sarebbe stato più semplice potenziare la 
raccolta dei rifiuti come ha fatto il chierese, 
dando del lavoro locale e più salubre?

I cittadini “Tutti” avrebbero comunque 
incassato 5 euro invece che pagare in salute.



Come è
il

Consorzio CCS Chierese

89% di raccolta differenziata e non entrera’ 
nella città metropolitana.

Tipologia di Tariffa: Puntuale

(tanto produci tanto paghi).

Unico consorzio piemontese senza problemi per 
il futuro.



















L’INFRASTRUTTURA INFORMATICA DI COMUNICAZIONE

Utenti Internet

Computer di bordo

mezzi di raccolta

LAN + Sito Internet (www.ccs.to.it )

VPN Consorzio Chierese

B.D. TIA

Firewall

Banche Dati comunali

(Anagrafe, Commercio, ICI/IMU)

B.D. CoChiSe



ELENCO ECCELLENZE DATI 2012
RAFFRONTO DATI 

2011

CCS Media 

Provinciale

CCS Media 

Provinciale

1 La più bassa produzione pro-capite di rifiuti (kg/ab/anno) 387 467 403 479

2
La più bassa produzione pro-capite di RU indifferenziato in discarica 

(kg/ab/anno)
116 227 125 232

3 La più alta produzione pro-capite di RU differenziati (kg/ab/anno) 266 233 271 239

4 La più alta percentuale di raccolta differenziata 70,7% 50,3% 68,2% 50,1%

5 Costi più bassi della media provinciale (in €/ab/anno) 123 159 118 n.d



4 aprile 2014

TORINO

CASTELLO DEL VALENTINO

Hanno presentato la città metropolitana 

Foietta  covar 14                        45 slide

Gamberale  manager F2I         16 slide

Faiella manager B.I.                  48 slide

Geon Prof. Politecnico Torino  54 slide

Avv. Comba                                 12 slide

Noi abbiamo analizzato il contenuto.

Non siamo d’accordo e replichiamo con questo 
convegno e una proposta a livello provinciale

Nostra replica 32 slide



In  nessuno dei 170  fogli della presentazione 
della città metropolitana  si è parlato di 
riduzione alla fonte, mentre è la prima cosa a 
cui si deve pensare.



Qualcuno la chiama decrescita, per 
me è solo:

• Buon senso

• Consapevolezza

• Correttezza

• Solidarietà

• Il pianeta Terra è una risorsa finita  e noi 
andiamo verso i 10 miliardi di individui.





Saremmo lieti di analizzare 
con voi altre soluzioni

15/07/2014
BORGOFRANCO

www.carp-ambiente-rifiuti.org


